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PRIMA PROVA SCRITTA

1. Il candidato, facendo riferimento ad un’azienda da lui conosciuta, indichi un ordinamento colturale compatibile con l’ambiente in cui opera e che possa dare quelle produzioni agricole atte a soddisfare i bisogni alimentari della specie animale che intende allevare.

2. Il candidato, facendo riferimento ad un’azienda da lui conosciuta, indichi un ordinamento colturale compatibile con l’ambiente in cui opera e le relative problematiche agronomiche, alla luce della nuove indicazioni del mercato.

3. Le fonti di energia da biomassa. Il candidato, dopo aver effettuato un’attenta disamina sull’argomento, predisponga un progetto riguardante tutti gli aspetti della produzione di un tipo di biomassa (a scopi energetici) a sua scelta.

4. Il candidato illustri, in un’azienda zootecnica di sua scelta, le tecniche di allevamento, di alimentazione e di produzione degli alimenti finalizzate all’ottenimento di prodotti di qualità.
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SECONDA PROVA SCRITTA

1. In un’azienda agraria con indirizzo vivaistico, di proprietà del conduttore coltivatore diretto, nota al candidato e della quale dovranno essere eventualmente descritti i principali elementi strutturali, la gestione di una serra comporta dei costi fissi annui di € 12.000,00. In tale serra è possibile impostare tre cicli produttivi annui di piante in vaso con circa 10.000 vasi per ciascuno dei cicli. 

Da indagini effettuate sul mercato il prezzo di vendita sarà di € 9,00 a pianta.Considerando che per produrre ciascun vaso si sostengono € 5,00 di costi diretti, escluso la manodopera fornita dalla famiglia coltivatrice, si valuti la convenienza o meno ad effettuare tale produzione e l’eventuale break-even point. 

Il candidato ipotizzi gli eventuali dati mancanti.

2. Un agricoltore acquista una nuova azienda.

Dopo averne descritto le caratteristiche strutturali, tenuto conto anche dell’andamento dei prezzi agricoli internazionali delle principali commodities, il candidato ipotizzi, un ordinamento colturale e ne verifichi la convenienza tramite la stesura di un bilancio preventivo e la sua analisi economica e finanziaria, utilizzando, in quest’ultimo caso, gli indicatori maggiormente utilizzati.

3. Con il consenso del proprietario un affittuario di un’azienda agricola ad indirizzo cerealicolo-zootecnico ha realizzato a proprie spese un nuovo manufatto per ricovero delle macchine agricole. Dopo cinque anni dalla realizzazione di tale manufatto viene deciso consensualmente tra le parti di risolvere il contratto di affitto. 

L’affittuario chiede al proprietario del fondo l’indennizzo per il miglioramento effettuato. 

Tramite una esauriente relazione di stima, riportante fra l’altro le opportune valutazioni, il candidato indichi l’indennizzo spettante all’affittuario.
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PROVA PRATICA
1. In un’azienda agricola, a causa delle modifiche introdotte nell’ordinamento colturale, si è reso non più necessario per la conduzione delle attività un fabbricato un tempo utilizzato quale deposito scorte e mezzi agricoli.

Il candidato predisponga un progetto di ristrutturazione del fabbricato di cui trattasi, che dovrà essere destinato ad attività agrituristica, nonché imposti un computo metrico estimativo relativo alle opere di ristrutturazione da eseguire, sulla base del prezzario regionale di cui alla deliberazione GRT 954/1996, convertendo i prezzi unitari da lire in € ed applicando un aumento del 30 % per tener conto delle variazioni dei prezzi.

I soli candidati in possesso di laurea specialistica, predispongano  anche una relazione tecnica illustrativa degli interventi edilizi da realizzare.

2. Il candidato predisponga il progetto del giardino di un’abitazione, sita a circa 300 metri di quota nell’Appennino Tosco Emiliano, nonché un computo metrico estimativo relativo alle opere da eseguire, sulla base del prezzario “assoverde”.

I soli candidati in possesso di laurea specialistica, predispongano  anche una relazione tecnica illustrativa degli interventi edilizi da realizzare.
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